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vanna di Bricnno, figlia di Erardo di Bricnne c nipote di 
Enrico di Lusignano re di Gerusalemme e di C ipro , da 
cui ebbe Matteo clic segue, Erardo gran-coppicrc di Fran­
cia, autore del ramo dei MoRtmorciici-Conflans clic si cstin- 
se colla morte di Antonio di Montmorcnci signore di Bcau- 
saiit c quella di Ugo di Montmorcnci, entrambi uccisi alla 
battaglia di Vcrncuil datasi contro gl" Inglesi il 17  agosto 
i4 ?-4i * matrimoni di questo ramo sono colle famiglie di 
Longucval, di Muret, di Leon, d’ Aunoy, il Bottigliere di 
Scnlis, di Bouconvillcr, di Montauglan, della Tourncllc, 
di Necllc, di Garlande, di Raineval, di llarcourt, di Sainte- 
Bctive, di Roye: esso avea per armi : oro colla croce rossa, ai 
cui cantoni sedici alcriotii d’ azzurro, c al capo cantone di 
argento una stella di sabbia cc.;Boucliard, che da du Cliesnc, 
seguito dai padri Benedettini, viene erroneamente dato per 
figlio di Bouchard VI, fondò il ramo dei signori di Saint- 
Lcu , di Dcuil c di Nangis in Rrie, estinto al principio del 
secolo X V . Questo ramo s’ imparentò colle case di Britaud- 
dc-Nangis, di Mouy, di C hangy, di Andrczcl, di Thorotc, 
di Pouilly, ili Gaucourt, di Arzillicrs ec. Esso diede uu 
gran panattiere di Francia; portava per armi: oro con croce 
rossa cantonata di sedici alcrioni di azzurro, c il capocan- 
tonc crmcllinato; Roberto di Montmorcnci priore dell’ aba­
zia di Saint-Dcnis, Guglielmo cavaliere del Tem pio, Ca­
terina sposa di Baldovino IV conte di Guiñes, erroneamente 
chiamata da du Clicsnc col nome di Giovanna, confon­
dendo in tal guisa la madre colla fig lia , e Sibilla morta 
nubile.

M A T T E O  IV detto il G R A N D E .

1370 . MATTEO succedette per diritto di primoge­
nitura a Matteo III suo padre nella baronia di Montmo­
rcnci. Il suo valore gli meritò, al pari di Matteo 11 suo 
bisavolo, il soprannome di Grande. Nel 1283 dopo la me­
moranda carnificina conosciuta sotto il nome di Fcspc- 
ri Siciliani, il re Filippo l’ Ardito uni il barone di Mout- 
morcnci ai conti d’ Alencon, d’ Artois, di Borgogna c di 
Dammartin, inviandoli nella Puglia alla testa di un’armata 
per far vendetta del sangue francese versato ¡11 quella or-


